
Parere del revisore contabile su contratto decentrato integrativo 

anno 2014 

 

In data 17.12.2014 il Revisore Contabile esamina l’ipotesi di Contratto Collettivo 

Decentrato Integrativo (CCDI) relativo all’anno 2014 riguardante vari istituti contrattuali. 

Il Revisore premesso che  

- l’art.65, commi 1,2,4 del D.lgs 150/2009 obbliga l’adeguamento dei contratti collettivi integrativi 

vigenti alla data di entrata in vigore della norma.  

- l’art.40 del D.lgs 30/03/2001 n.165 così come modificato dal D.lgs 150/2009 prevede che gli enti 

locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla 

contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri fissati per la spesa di personale dalle vigenti 

disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi 

strumenti del contenimento della spesa. Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso 

sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti 

risultanti dai contratti collettivi nazionali o che disciplinano materie non espressamente delegate a 

tale livello negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli strumenti di programmazione 

annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. 

- l’art.40 bis del D.Lgs 165/2001 come modificato dal D.lgs 150/2009 prevede che il controllo sulla 

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli 

derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 

inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato 

dall’organo di controllo; 

V I S T A 

- la costituzione e ripartizione dei fondi per l’anno 2014 in favore del personale di ruolo da parte 

della commissione  

- la relazione “illustrativa” del contratto “integrativo-normativo (c.d.articolato)” relativo all’anno 

2014 e la relazione tecnico-finanziaria 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sulla compatibilità della spesa prendendo atto della regolarità economica-finanziaria delle risorse da 

utilizzare per l’applicazione dell’accordo in esame in relazione ai vincoli di bilancio . 

 

Il revisore dei conti 

   


